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Le azioni per la valorizzazione del servizio sociale

Presentazione osservazioni, in una seduta della V Commissione

Consiliare competente

Partecipazione a diversi incontri che si sono svolti nelle realtà

provinciali, organizzate dalle organizzazioni sindacali, e nelle

assemblee provinciali con gli assistenti sociali

Legge r. n. 9/2024 e successivi provvedimenti attuativi



Il servizio sociale professionale riconosciuto LEPS

Servizio sociale professionale è stato riconosciuto a livello 

nazioale un LEPS – Livello essenziale di prestazione sociale.

Diritto esigibile 1 assistente sociale : 4/5.000 abitanti

Azione di stimolo all’assunzione nei Comuni per il 

raggiungimento LEPS.

• percorsi di empowerment nelle comunità locali

• potenziamento reti con il mondo del terzo settore

• progettualità innovative maggiormente in grado di 

rispondere ai bisogni sempre più complessi delle 

persone e delle famiglie.



Il Servizio sociale 

e la realizzazione dei LEPS



Incontri territoriali



Incontri territoriali

Preoccupazione degli assistenti sociali per la collocazione nei nuovi enti, e preoccupazione per le 

nuove organizzazioni dei servizi

Desiderio e disponibilità di collaborazione, per contribuire al percorso di riorganizzazione dell'assetto

per la gestione associata degli interventi e dei servizi sociali, tenuto conto anche delle know how, delle

esperienze e competenze che hanno i professionisti e della loro conoscenza dei territori

Professione più coinvolta e che quotidianamente, accanto agli amministratori comunali, ai soggetti e 

stakeholder della comunità contribuiscono a definire i bisogni, le priorità su cui intervenire, co-

costruiscono il sistema dei servizi

Professionisti, che riconoscono la funzione pubblica di promuovere il benessere delle persone e della

collettività, intrinseca del proprio mandato professionale e per cui hanno scelto e dedicano la propria

attività e formazione continue in un contesto lavorativo pubblico



Alcune sfide

• Legge n. 328/2000 legge quadro sull’assistenza sociale che assegna ai

Comuni la titolarità e introduce gli Ambiti territoriali sociali (ATS) come 

forma di gestione associata assegnando alle Regioni la responsabilità della

loro definizione e introduce i LEPS

• In Veneto l’integrazione socio-sanitaria inizia prima, nel 1982 (L.R 55/1982 –

«Norme per l’esercizio delle funzioni in materia di assistenza sociale»)

• L. R.  n. 9 del 4 aprile 2024 “Assetto organizzativo e pianificatorio degli

interventi e dei servizi sociali”

• DM 77/2022 la riforma definisce un nuovo modello organizzativo del 

Servizio Sanitario Nazionale basato su reti di prossimità, strutture e 

telemedicina. Tra le novità, la Casa della Comunità, la Centrale operativa…



Manifesto per lo sviluppo equo e generativo del 

nuovo sistema dei servizi sociali e degli ATS

Priorità rispetto 

al nuovo assetto 

organizzativo



Manifesto per lo sviluppo equo e generativo 

del nuovo sistema dei servizi sociali e degli ATS



Forma giuridica degli Ambiti 

per la gestione associata dei servizi

Legge n. 142/1990
Una nuova riflessione sull’autonomia e l’organizzazione degli Enti Locali in ottica

collaborativa, presupposto del concetto di gestione associata

Accordi di 

programma

Convenzioni

Consorzi

Unioni dei 

Comuni

Aziende 

Speciali

Istituzioni



La gestione associata dei servizi

Quali formule amministrative 

maggiormente utili per 

mantenere un sistema di 

servizi pubblico,

in grado di GARANTIRE I 

LEPS cioè I DIRITTI AI 

CITTADINI, con maggiore 

OMOGENEITA’ DI RISPOSTE?
La dimensione degli ATS

utilità dell’aggregazione 

dei comuni per svolgere  

al MEGLIO ed in maniera 

MENO DISOMOGENEA le 

funzioni legate ai servizi 

sociali



L.R n. 9/2024 Assetto organizzativo e 

pianificatorio degli interventi e dei servizi sociali

**Nella prima proposta il numero degli ATS sono 21 coincidenti con i Comitati dei Sindaci dei Distretti 

esistenti, ne sono stati aggiunte altre due(+ 1 in provincia di Padova e + 1 nel Veronese… altri prossimi 

ATS…)



Criticità e possibilità

• Dimensione degli Ambiti, con un numero di abitanti 

notevole, e poco adatti per facilitare un lavoro di comunità 

che valorizzi anche le risorse interne presenti e che 

coinvolga nelle progettualità in modo innovativo il ricco 

mondo del terzo settore

• Finanziamenti insufficienti, valutate le esperienze di altre 

regioni

• Direttore degli ATS: assistenti sociali formati, aventi le 

conoscenze e le competenze adeguate di management per la 

tipologia dei servizi che si devono fornire ai cittadini

• La natura pubblica delle nuove organizzazioni



Impegno dell’Ordine per potenziare la 

formazione di Assistenti sociali per ruoli 

apicali e per supervisori



Tra i primi LEPS richiamati 

vi è proprio il servizio sociale professionale

Linee Guida del Ministero per la definizione 

dei modelli organizzativi omogenei degli 

ATS e per l’attuazione dei Leps
Conferenza unificata del 18/12/2024

Ruolo fondamentale degli assistenti sociali come 

professione utile per lo sviluppo di un sistema di servizi 

maggiormente in grado di rispondere ai nuovi bisogni



Richiamo alla L. n .33/2023 

Piano anziani e non 

autosufficienza, che prevede

il coordinamento degli

interventi e dei servizi sociali, 

sanitari e socio sanitari e

sviluppo omogeneo su tutto

il territorio nazionale degli

ATS 

Forme ed enti strumentali per la 

gestione associata:

• le convenzioni

• le comunità montane

• il consorzio

• l’istituzione

• le aziende speciali

• le Aziende speciali consortili

• le ASP- Aziende Pubbliche di 

servizi alla persona

Linee Guida del Ministero per la definizione dei modelli 

organizzativi omogenei degli ATS e per l’attuazione dei Leps

impegno del 

Ministero per il 

rafforzamento del 

sistema in 

collaborazione con 

le Regioni



Come mantenere l’azione pubblica della funzione

Servizi e interventi rivolti alla collettività fondati sull’equità, sui diritti

sociali, su forme solidaristiche e di sussidiarietà.

Quali forme giuridiche possono garantire quella funzione pubblica,

ossia la titolarità degli enti pubblici svolta nell’interesse della

collettività, che si traduce nell’attuazione di un sistema di welfare per

e a sostegno delle persone in condizioni di vulnerabilità e di

benessere per la collettività.

Questione aperte

Garantire i diritti ai cittadini (LEPS) con servizi anche innovativi e 

generativi.  

• Evitare che vi sia un livellamento dei servizi e LEPS verso il basso

• Visione prospettica di evoluzione della gestione associata: 

garantire il miglior standard sia dei servizi che degli operatori, con 

una visione che miri ad integrare le politiche (un sociale che parla

a stesso livello con sanitario, lavoro, politiche abitative, urbane…)



Un sistema informativo strutturato (auspicabilmente regionale) e

che sappia dialogare a più livelli (anche sociosanitario) per poter

cogliere evoluzioni e bisogni, per una programmazione che metta

insieme quanto emerge dal territorio in maniera sistematizzata

Questione aperte

Standard minimi organizzativi, non solo rispetto alle funzioni 

dedicate nell’organizzazione, ma anche il personale dedicato alla 

funzione.



AMBITI TERRITORIALI SOCIALI
LE SFIDE PER LO SVILUPPO EQUO E 

GENERATIVO
DEL SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI

ANCI potenziare il Tavolo con i diversi protagonisti dei territori per 

sostenere e monitorare il più possibile queste prime fasi di

sperimentazione, nell’alveo dei servizi pubblici

Regione si rinnova l'invito a coinvolgimento della professione e 

l’Ordine degli Assistenti Sociali che può contribuire a costruzione

sistema dei servizi ed accompagnare i cambiamenti e le 

trasformazioni

PROCESSI PARTECIPATI


